
Allegato 1 al D. R. n. …………. del …..………… 

Affisso all’Albo di Ateneo RAA n. ……  del ……………. 2018 

 

 
 

 

 

Bando per l’attivazione del servizio di Tutorato nell’ambito delle attività del Piano 
Lauree Scientifiche in Biologia e Biotecnologie (PLS)  - 3^ annualità – a favore degli 
studenti capaci e meritevoli iscritti, per l’a.a. 2017/2018, ai Corsi di Laurea 
Magistrale in Biologia e ai Corsi di Dottorato di Ricerca Scienze Biologiche, 
Biomediche dell’Ambiente e Territorio dell’Università degli Studi del Molise. 
 

 

Art. 1: Numero, importo e destinatari degli assegni 

L’Università degli Studi del Molise attribuisce, ai sensi dell’art.4 comma 4 del D.M. 1047/2017, agli 

studenti capaci e meritevoli iscritti, per l’a.a. 2017/2018, ai Corsi di Laurea Magistrale in Biologia, e 

ai Corsi di Dottorato di Ricerca in Scienze Biologiche, Biomediche dell’Ambiente e Territorio 

dell’Università degli Studi del Molise, n.2 assegni non rinnovabili, di importo pari ad € 1.500 

cadauno per un impegno di 150 ore cadauno, così ripartiti: 

 

1 assegno per studenti iscritti, per l’a.a. 2017/2018, ai Corsi di Laurea Magistrale in Biologia. 

1 assegno per gli iscritti ai Corsi di Dottorato di Ricerca in Scienze Biologiche, Biomediche 

dell’Ambiente e Territorio dell’Università degli Studi del Molise. 

 

Art. 2: Requisiti di ammissione 

Possono presentare regolare domanda di partecipazione alla selezione gli studenti che, alla data 

di presentazione della domanda, siano in possesso del titolo di primo livello e/o del secondo livello, 

e siano regolarmente iscritti presso l’Università degli Studi del Molise, per l’a.a. 2017/2018: 

- al primo o al secondo anno in corso dei Corsi di Laurea Magistrale in Biologia e che 

abbiano un voto di laurea di I livello (laurea triennale) pari o superiore a 100/110; 

- al primo, o al secondo, o al terzo anno di un Corso di Dottorato di Ricerca in Scienze 

Biologiche, Biomediche dell’Ambiente e Territorio dell’Università degli Studi del Molise, e 

che abbiano un voto di laurea magistrale oppure del V.O. pari o superiore a 100/110. 

 

Gli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale, qualora fossero lavoratori, non devono percepire un 

reddito annuo superiore a 6.500 euro lordi, pena l’esclusione. 

 

Sono esclusi dalla partecipazione al presente Bando gli studenti che hanno già usufruito del 

medesimo assegno negli anni precedenti, nonché gli studenti che siano iscritti ad una seconda 

Laurea magistrale o magistrale a ciclo unico o al Dottorato di ricerca per la seconda volta. Sono 

altresì esclusi, gli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale con riserva o iscritti con ripetenza. 

Sono esclusi gli studenti trasferiti in ingresso che alla data di presentazione della domanda non 

siano in possesso della matricola e coloro che hanno ottenuto l’abbreviazione di corso. 

 

Art. 3: Decadenza 

I candidati dovranno dichiarare la propria disponibilità, pena la decadenza dal beneficio acquisito, 

per tutto il periodo previsto per l’attività di tutorato e di essere liberi da impegni, che possano 

impedire una fattiva presenza e reperibilità all’interno della struttura universitaria. 
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Decadranno dal beneficio acquisito gli studenti che per qualunque evento di carriera non risultano 

più iscritti ad uno dei corsi di studio di cui all’art.1 del presente bando e gli studenti che, a 

qualunque titolo, accettino l’erogazione di altre borse di studio diverse da quelle erogate ai sensi 

del Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68. 

In caso di inadempienza nello svolgimento delle mansioni richieste dal proprio ruolo, su giudizio 

del Responsabile della struttura cui lo studente verrà assegnato, lo studente può essere dichiarato 

decaduto dall’incarico. 

In caso di decadenza, sarà corrisposto un importo della borsa determinato in proporzione alle ore 

di attività effettivamente svolte. La quota residua di attività ed il corrispondente importo della borsa 

saranno assegnate scorrendo la corrispondente graduatoria. Nel caso in cui in tale graduatoria non 

vi siano candidati disponibili, si procederà a scorrere le altre graduatorie, nell’ordine quella relativa 

ai Corsi di Laurea Magistrale, ai Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico e quella dei Corsi di 

Dottorato di Ricerca per i quali arriveranno il maggior numero di domande.  

In caso di parità di numero di domande precede il candidato più giovane di età. 

Qualora non ci fossero altri beneficiari, l’ammontare delle somme residue disponibili saranno 

utilizzate per l’attribuzione di ulteriori assegni nel prossimo anno. 

 

Art. 4: Impegno dei tutor 

L’impegno dei tutor avrà durata di 150 ore con decorrenza dalla data di sottoscrizione della lettera 

di incarico e potrà riguardare attività di tutorato con studenti delle scuole superiori e studenti del 

primo anno di Scienze Biologiche nell’espletamento delle azioni previste dal Piano lauree 

scientifiche in Biologia e Biotecnologie (PLS). 
 

 

Art. 5: Importo dell’assegno e modalità di liquidazione 

L’importo dell’assegno è quantificato in € 1.500 al netto di tutti gli oneri a carico dell’Ente erogante. 

Il pagamento avverrà in 1 rata posticipata, liquidata sulla base di apposita relazione di 

assolvimento dell’impegno previsto e compilazione del foglio delle presenze, controfirmata dal 

Responsabile della Struttura in cui il titolare dell’assegno presta la propria attività.  

 

 

Art.6: Criteri di selezione, titoli valutabili e graduatorie  

Per la selezione dei candidati un’apposita Commissione nominata con Provvedimento Rettorale 

avrà a disposizione un massimo di 40 punti. 

La selezione sarà effettuata esclusivamente in relazione al curriculum dello studente, mediante la 

formulazione di una graduatoria di merito costruita sulla base del punteggio attribuito ai seguenti 

titoli: 

 voto di laurea: punti 10 per il voto di 110/110, con il decremento di un punto per ogni voto 
in meno e un incremento di punti 1 in caso di lode; 

 il titolo conseguito entro la durata normale del corso: punti 2 

 master relativo a tematiche di orientamento frequentati presso le Università:  punti 6 

 indicatore della Situazione Economica Equivalente – I.S.E.E. 2018 per il diritto allo studio 
universitario: 
1^ fascia fino a € 8.000,00        punti 6 
2^ fascia da € 8.000,01 a € 15.000,00      punti 5 
3^ fascia da € 15.000,01 a € 20.000,00      punti 4 
4^ fascia da € 20.000,01 a € 25.000,00      punti 3 
5^ fascia da € 25.000,01 a € 30.000,00      punti 2 
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6^ fascia da € 30.000,01 a € 35.000,00      punti 1 
7^ fascia oltre € 35.000,00        punti 0 
 

 per la partecipazione a Programmi comunitari di mobilità studentesca (Socrates, Erasmus, 
etc.):            punti 4 
 

 media ponderata dei voti degli esami di profitto del titolo conseguito 
(arrotondamento per eccesso in caso di numeri decimali pari o superiori a 0,50 punti):  
- media tra 29/30 e 30/30        punti 8 
- media tra 27/30 e 28/30        punti 7  
- media tra 25/30 e 26/30        punti 6 
- media tra 23/30 e 24/30        punti 5 
- media tra 21/30 e 22/30        punti 4 
- media tra 18/30 e 20/30        punti 0 

 possesso certificazione ECDL, oppure IC3, oppure MOS oppure EIPASS punti 3 
 

In caso di parità precede in graduatoria lo studente più giovane di età ai sensi della legge n. 
127/1997, art. 3, comma 7 come modificata dall’art. 2 della legge n. 191 del 16/06/1998. 

Le graduatorie saranno pubblicate all’Albo di Ateneo on–line consultabile sul sito web 

dell’Università degli studi del Molise www.unimol.it- Albo di Ateneo. 

 

Art. 7: Trattamento fiscale dell’assegno 

Il trattamento fiscale degli assegni è disciplinato dall’art.1, comma 3 del D.lgs. n. 105 del 

9/05/2003. In particolare, si applicano, per l’IRE, le disposizioni dell’art.4 della Legge n. 476 del 

13/08/1984 (esenti), per l’IRAP, l’art. 10 del D. Lgs. n. 446 del 15/12/1997 (esenti). 

In materia previdenziale quelle dell’art. 2 commi 26 e seguenti, della Legge n. 335 dell’8/08/1995 

(gestione separata). 

 

Art. 8: Domande e termini di presentazione 

Per l’ammissione alla selezione, gli interessati dovranno presentare regolare domanda in carta 

semplice, redatta secondo l’apposito modello allegato al presente bando (Allegato 1), indirizzata al 

Magnifico Rettore dell’Università degli Studi del Molise. 

La domanda di ammissione alla selezione può essere presentata direttamente o spedita a mezzo 

del servizio pubblico postale con raccomandata A/R al seguente indirizzo: Università degli Studi 

del Molise, Via Francesco De Sanctis, s.n.c., 86100 Campobasso. 

La domanda di partecipazione alla prova di selezione dovrà pervenire entro e non oltre la data del 

28 maggio 2018. 

In caso di invio della domanda di ammissione a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento fa 

fede il timbro postale accettante. 

In caso di consegna a mano della domanda potrà essere effettuata presso l’Ufficio Protocollo e 

Archivio di Ateneo di questa Università – II Edificio Polifunzionale, Via De Santis, Campobasso, 

dalle ore 9.00 alle ore 12.00 di ogni giorno lavorativo escluso il sabato. 

In caso di consegna a mano fa fede la ricevuta rilasciata dall’Ufficio Protocollo e Archivio di 

Ateneo. Non saranno accettate domande di partecipazione spedite a mezzo fax. 

La domanda di ammissione deve contenere le generalità del candidato, l’indicazione della 

residenza e dell’eventuale recapito ai fini del concorso, nonché della cittadinanza. Nella medesima 

domanda ciascun candidato dichiara, ai sensi del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. relativo 

all’autocertificazione: 

- di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dall’art. 2 del Bando; 

- di aver preso visione del bando e nello specifico degli artt.3, 4 e 5; 

- il corso di studi cui è iscritto, nonché l’anno di corso cui è iscritto per l’a.a. 2017/2018; 

http://www.unimol.it-/
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- l’indicatore della posizione economica equivalente, calcolato, con riferimento al nucleo 

familiare di appartenenza, secondo quanto indicato all’ art. 6 del presente bando; 

- l’elenco dei titoli valutabili allegati alla domanda di partecipazione. 

Potranno essere autocertificati, ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 445/2000 (Allegato 2): 

1. Titolo e voto di laurea conseguito per l’accesso ai corsi di studio di cui all’art. 2; 

2. Iscrizione all’anno di corso di studi di cui all’art.2; 

3. Media ponderata dei voti degli esami di profitto del curriculum di studi ai fini dei criteri 

stabiliti nell’ art. 6 del presente Bando; 

Dovranno essere invece attestati mediante apposita certificazione o copia di certificazione con 

dichiarazione di conformità all’originale i sotto indicati stati e qualità personali a diretta conoscenza 

dell’interessato: 

1. possesso della certificazione ECDL, oppure IC3, oppure MOS oppure EIPASS qualora 

fosse stata conseguita al di fuori dell’Università. 

Alla domanda dovranno essere altresì allegati, pena l’esclusione dal concorso, i seguenti 

documenti: 

- fotocopia di un documento di identità personale valido; 

- titoli valutabili o certificazioni/dichiarazioni sostitutive di stati e qualità personali a 

diretta conoscenza dell’interessato. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei controlli, anche a campione, sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive citate. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del 

contenuto delle dichiarazioni, l’assegno sarà revocato e si darà luogo al recupero delle somme 

eventualmente erogate, fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento del danno e 

l’adozione delle sanzioni disciplinari a carico dello studente previste dall’art. 10 del Decreto 

legislativo n. 68/2012. Delle dichiarazioni non veritiere, l’interessato ne risponderà, altresì, ai sensi 

del D.P.R. 28.12.2000, n.445. 

Le domande che non risultassero in regola con quanto stabilito dal presente bando di selezione 

non saranno prese in considerazione, senza alcun obbligo da parte dell’Amministrazione di 

comunicare agli interessati l’esclusione dal concorso. 

 

Art.9: Trattamento dei dati personali. 

Ai sensi del D.Lgs. n.196/2003, tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità strumentali e 

connesse alla selezione per l’attribuzione degli assegni per le attività di tutorato. 

In particolare, gli interessati godono dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003 ed in 

particolare, del diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile; di 

ottenere l’indicazione dell’origine dei dati personali; delle finalità e modalità del trattamento; della 

logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di strumenti elettronici; degli estremi 

identificativi del titolare, dei responsabili o e del rappresentante designato ai sensi dell’articolo 5, 

comma 2; dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere 

comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel 

territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

L’interessato ha altresì il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha 

interesse, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco 

dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in 

relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati; l'attestazione che 

le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda 

il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 

adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato 

rispetto al diritto tutelato. L’interessato ha, infine, diritto di opporsi, in tutto o in parte al trattamento 

dei dati personali che lo riguardano. 
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Art.10: Disposizioni finali 

Per tutta la durata degli assegni, l’Università degli Studi del Molise provvederà alla copertura 

assicurativa dei tutor. L’attività di tutorato non configura in alcun modo in un rapporto di lavoro 

subordinato, né a collaborazioni coordinate e continuative e non dà luogo ad alcuna valutazione ai 

fini dei pubblici concorsi. 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Bando si fa rinvio alle disposizioni 

normative, regolamentari e ministeriali citate in premessa. 

Responsabile del Procedimento è il Responsabile del Centro Orientamento e Tutorato. 
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